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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Chi ha indicato come obbiettivo ai dimostranti 
di Messina l'assalto e il saccheggio degli edifici 
pubblici? 

E' urgente ripulire il Mezzogiorno dai provoca­
tori fascisti monarchici e qualunquisti che cercano 
vergognosamente di speculare sulla fame e la mi­
seria del popolo. 
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NIENTE 
PATERACCHI 

S'è pai lato e si parla ancora mol­
to, in questi giorni, di numerose 
pre.se di contatto e di colloqui fra 
elementi politici responsabili ten­
denti alla costituzione di * blocchi 
elettorali -. i quali dovrebbero riu­
nire la forze democratiche che non 
M raggruppano intorno ai due 
prandi partit i dei lavoratori e che, 
proclamandosi -• laiche >. deside­
rano distinguersi dal movimento 
cattolico come si organizza nelle 
file della democrazia cristiana. 

L'iniziativa, in sé e per^ sé, è 
senza dubbio interessante. Noi co­
munisti, nella prospettiva conse­
guente della nostra politica di uni­
tà nazionale, abbiamo sempre con­
siderato con simpatia la possibili­
tà di una larga forma/ione poli­
tica fondata su quegli Mrati e 
gruppi dei ceti medi e intellettua­
li ancora riluttanti, per un verso 
o per l'altro, a partecipare attiva­
mente alla vita dei prandi parti­
ti di massa, e che tuttavia, in col­
laborazione fiduciosa con questi, 
fo^se capace di impegnare altre 
«cbiere di onesti cittadini e di 
buoni democratici nell'opera pro­
fonda di rinnovamento che è op­
pi necessaria al nostro Paese. Noi, 
anzi, abbiamo sempre assistito con 
preoccupazione agli sbandamenti 
che, da due anni a questa parte. 
si sono verificati nel corso della 
organizzazione politica di questi 
gruppi, e che sempre hanno Gnito 
col rappresentare un ostacolo allo 
sviluppo del movimento democra­
tico italiano, e dunque un danno 
al movimento stesso nel suo in­
sieme. 

IV con questo spirito che noi 
abbiamo commentato le posizioni 
sempre più equivoche che il par­
tito liberale è venuto, purtroppo. 
assumendo: è con questo spirito 
che noi abbiamo at tentamente se­
guito l'avvicendarsi, in seno al 
partito democratico del lavoro. 
dcll'influeii/a di idee e di uomi­
ni diversi; è. con questo spirito, 
infine, che noi abbiamo conside­
ralo un'avventura dolorosa il fra­
zionamento che ha subito e l'iste­
rilimento da cui è minacciato il 
partito d'azione. 

l.a volontà di nuo \o manifestata 
da queste e da altre forze, alla vi­
gilia delle*- elezioni.;poliftclve^ali 
unirsi intorno ad una piattaforma 
comune per partecipare insieme 
alla battaglia della Costituente. 
doveva dunque essere da noi ac­
colta necessariamente con simpa­
tia, purché, com'era logico e one­
sto aspettarsi, essa traducesse il 
sincero proposito di irrobustire il 
blocco delle forze democratiche. 
nel momento decisivo per elimi­
nare definitivamente dalla scena 
politica gli elementi più pervica­
cemente reazionari e per fondare 
su una base solida di reciproca 
onestà e chiarezza il nuovo Stato 
democratico italiano. A questo 
scopo, ci sembra, una condizione 
s'imponeva tuttavia come prelimi­
nare : e cioè, che questo «: blocco -• 
si ponesse apertamente su una 
piattaforma decisamente repubbli­
cana. fn primo luogo, perchè è 
difficile se non impossibile (a me­
no di non attr ibuire loro una pa­
tente di stupidità, che è" poi cosa 
che. fa a pugni con la politica) 
credere oggi, in Italia, alla piena 
sincerità democratica di chi si di­
chiara ancora per la monarchia: 
in secondo luogo, perchè un per­
sistente atteggiamento -agnostico 
rispetto alla questione istituziona­
le non può oggi, in Italia, che 
tradursi in un nuovo motivo di 
confusione, di disordine, e di sban­
damento. E invere non sarebbe 
proprio per cercare di r idurre il 
più possibile la confusione e Io 
sbandamento che. come si dice. 
persisterebbero ' ancora in certe 
zone <• medie > dell 'opinione pub­
blica italiana, che la costituzione 
di questo nuovo *- blocco •» è sta­
la auspicata, almeno nei loro di­
scorsi e nei loro < inai t i» , da cer­
ti suoi autorevoli promotori? O i 
discorsi e gli inviti sono una cosa 
e altra cosa è il segreto desiderio. 
in certi vecchi esponenti della vi­
ta politica italiana, di trasforma­
re i l . *• blocco > in una specie di 

< cavallo di Troia •> della monar­
chia. e in un cuneo di scissione 
del fronte democratico italiano? 

E' con sorpresa, dunque, che ab­
biamo sentito. nei giorni passati. 
che gli sforzi di un noto uomo po­
litico si orientavano proprio nel 
senso di accozzare insieme, sulla 
base dell'* agnosticismo •> iMìtu/io 
naie, un curioso aggruppamento 
di forze che prometteva di riu­
scire. un < pateracchio ** elettorale 
(Don Benedetto, c h e napoletano. 
d'adozione c'intenderà) degno del 
più opportunistico trasformismo. 
Degno, aggiungiamo, soltanto di 
quel noto uomo politico che sem­
bra aver fatto delle sue canizie 
la bandiera d'uno spirito di com­
promesso perpetuo, che si gran 
danno ha già arrecato al nostro 
Paese, quand'egli, per un periodo 
sufficientemente lungo, ne resse le 
sorti. 

Ora sembra che. per beghe in­
terne, il blocco < agnostico > navi­
ghi in alto mare. Meglio così, in 
un certo senso. Ma meglio ancora 
sarebbe se, piuttosto che a cau­
sa di piccole questioni di presti­
gio. la liquidazione di questo 
< blocco > nascesse dall 'acquisita 
convinzione, "nei suoi promotori, 
ch'esso, quando nascesse come per 
un momento s'è pensato, costitui­
rebbe un atto d'insincerità e forse 
addir i t tura di disonestà politica, 
che non gioverebbe ed anzi nuo-

; cerebbe al pacifico e ordinato svi 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI ESAMINA CENTO DECRETI LEGGE 

La legge sul referendum 
approvata dal governo 

Schede separale e di diverso colore per il referendum e l'elezione dei 
deputati - Agevolazioni per facilitare gli scambi con Vestero - Aumen­
to delle competenze per valore dei pretori e dei giudici conciliatori 

Il Consiglio dei Ministri ha ap­
provato ieri tutti i provvedimenti 
all'o.d.g.: circa 120. 

Malgrado l'assenza, dei Ministri 
Nenni, Cianca, "bombardi e Gaspa-
rotto all'inizio della seduta è stato 
.subito approntato lo schema di 
provvedimento che fissa le norme 
tecniche per lo svolgimento del 
referendum istituzionale. Il prov­
vedimento, che stabilisce l'uso di 
una scheda separata da quella per 
le elezioni politiche propriamente 
dette e affida a una sezione spe­
ciale della Corte di Cassazione il 
compito di verificare e proclamare 
i risultati del Referendum, è stato 
approvato. La sezione speciale del­
la Corte di Cassazione sarà for­
mata dal Primo Presidente di essa 
affiancato da setto Presidenti, e 

sette consiglieri generali, insieme 
al Procuratore Generale. 

La scheda per il referendum e 
quella per l'elezione dell' Assem­
blea. Costituente saranno di colore 
diverso. Per quanto riguarda j sim­
boli, essendo stata fatta opposizio­
ne da parte di alcuni Ministri alla 
corona quale simbolo della monar­
chia, è stato deciso di stabilirli in 
una riunione del Consiglio che avrà 
luogo martedì o mercoledì. 

Il Consiglio ha successivamente 
esaminato e approvato un provve­
dimento con il quale a partire dal 
15 aprile prossimo, entro quattro 
mesi, tutti gli internati o confinati 
per motivi di sicurezza verranno 
rilasciati. 

Sono stati quindi fissati i nuovi 
criteri per la ripresa del nostro 

PRELUDI ALLA CAMPAGNA ELETTORALE 

Nini si rifiuta di partecipare 
al blocco elettorale di Bonomi? 

Con il ritiro dell'adesione dell'ex Presidente del Consiglio la concen­

trazione "agnostica,, di Bonomi dovrebbe essere votata al fallimento 

Il blocco elettorale che l'on. Bo­
nomi ha tentato di organizzare nei 
giorni scorsi sarebbe morto ancor 
prima di nascere, secondo quanto 
si affermava ieri in ambienti poli­
tici autorevoli. 

Le cause del fallimento della 
combinazione Bonomi sarebbero de. 
ricercarsi nel rifiuto opposto dal-
l'on Nit'.i alla proposta di parteci­
parvi. 
- Il rJfiuta>tìi Nitti metterebbu l'on. 
Bonomi nell'impossibilità di -dare 
vita al blocco elettorale, dato che, 
a quanto si afferma. Benedetto Cro­
ce, durante i colloqui avuti a Napoli 

con l'ex presidente del Consiglio, 
avrebbe subordinato l'adesione del 
suo partito a quella dell'on. Nitti. 

Quali possano essere gli sviluppi 
del fallimento della combinazione 
Bonomi non è dato ancora di sa­
pere. Molto probabilmente l'on. 
Bonomi rimarrà alla testa di una 
frazione del partito demolavorista. 
dato che non è probabile che l'on. 
Molò, spalleggiato da un forte 
gruppo di demolavoristi, rinunci a 
paiiccìpare al blocco repubblica­
no di centro-sinistra alla cui costi­
tuzione si continua a lavorare coirle 
indirettamente confermava ieri 
sera la stessa Voce Repubblicana. 

commercio con l'estero stabilendo 
che i nostri esportatori possano 
ti attenere il 50 per cento delle va­
lute estere di cui entrano in pos­
sesso in conseguenza delle loro 
esportazioni. Questa valuta dovrà 
comunque, essere utilizzata per lo 
acquisto di materie prime indispen­
sabili per le quali il Ministero del 
Commercio Estero stabilirà un 
elenco. Sempre per facilitare i no­
stri rapporti con l'estero è stato 
altresì stabilito l'esenzione da ogni 
diritto di dogana per i pacchi do­
no contenenti generi alimentavi, e 
vestiario sino ad un peso di 20 
Kg. Mentre per il caffè l'esenzio­
ne è limitata ai pacchi sino a 5 
Kg. Per la farina, i cereali, legu­
mi, età, l'esenzione è stata eleva­
ta dai sacchetti da 20 Kg. a quelli 
da 50. 

Successivamente sono stati trat­
tati vari provvedimenti proposti 
dal Ministero delle Finanze fra i 
quali l'aumento dei dazi doganali 
sui tabacchi lavorati. Sempre sul 
tema dei tabacchi è stato stabilito 
un inasprimento delle pene per il 
contrabbando di questo prodotto. 

Sino ad oggi le sanzioni per il 
contrabbando di tabacchi implica­
vano soltanto sanzioni pecuniarie. 
contravvenzioni o multe. Con le 
nuove disposizioni si potrà giun­
gere sino all'arresto, che implica 
naturalmente un giudizio penale, 
perchè il contrabbando dei tabac­
chi verrà considerato come un 
reato. Da notizie assunte è risul­
tato che le trattative con gli Sta­
ti Uniti per l'importazione di ta­
bacchi stanno per giungere a con­
clusione. Resta soltanto da defini­
re il tipo di tabacco di cui ci sarà 
consentita l'importazione e a que­
sto scopo elementi tecnici del Mi­
nistero delle Finanze si recheran­
no ben presto in America. In que­
sto modo potrà realizzarsi il pro­
getto di questo dicastero per l'abo­
lizione del • tesseramento, ciò che 
si spera potrà avvenire entro un 
paio di mesi. . 

Successivamente su proposta del 
Ministro di Grazia e Giustizia il 

LA REAZIONE AGRARIA C0N1R0 LE LIBERE ELEZIONI 

Capilega e dirigenti democratici 
arrestati in massa a Montepulciano 

Un compagno contadino assassinato ad Eboli dagli ustascia agenti dei latiiondisti locali 
MONTEPULCIANO, 22. — Nel 

dicembre scorso si svolse a Monte­
pulciano una agitazione di mezza­
dri tendente ad ottenere una nuo­
va e più adeguata r ipar t i tone del 
raccolto per l'annata 1944-45. 

A seguito di questo i rappresen­
tanti delle organizzazioni sindacali 
e dei partiti di sinistra credettero 
opportuno intervenire nella verten­
za tra mezzadri e proprietari, al 
fine di agevolarne la soluzione. 

Ieri a circa quattro mesi di di­
stanza dai fatti ed alla vigilia delle 
elezioni amministrative, si è sca­
tenata a Montepulciano l'offensiva 
degli agrari. Con manovra tipica­
mente reazionaria e con la più 
grande improntitudine, si è riusciti 
ad ottenere l'arresto, sotto l'impu­
tazione di essere responsabili del­
le suddette agitazioni, «dei dirigenti 
politici e sindacali più amati dalle 
classi popolari e precisamente: il 
segretario delle sezione del Partito 
Socialista e legale della Federter-
ra di Montepulciano, il segretario 
della Camera del Lavoro, il com­
pagno Canapini, della Camera del 
LavoTO. il compiano Mancini. Se­
gretario della locale Federterra. il 
Segretario della sezione dei Par­
tito Comunista Italiano e membro 
del C.L.N.. e due contadini mem­
bri della Commissione Interna del­
l'Azienda Avignosi 

t.'indignazione della popolazione 
della zona è grandissima, tanto più 
che sì vede chiaramente negli ar­
resti un tentativo di colpire i rap­
presentanti dei lavoratori ed eli­
minarli proprio nel momemo in cui 
deve essere eletta la nuova demo­
cratica Amministrazione Comunale. 

Una delegazione della Camera dgl 
Lavoro e della Federterra Provin­
ciale verrà domani a Roma per in­
formare il Ministro deeli Interni 
della situazione e per chiedere un 
suo diretto intervento. 

Questo nuovo episodio fa parte 
dell'azione intimidatoria contro i 
coloni che gli agrari vanno svol­
gendo in Toscana per la nota ver­
tenza mezzadrile, e che a sua volta 

si inquadra, su un piano nazionale. 
nella più vasta manovra tendente 
ad intralciare io sviluppo della 
nuova democrazia italiana verso la 
conquista del Comune e di une Re­
pubblica popolare. 

Il deli fio di Eboli 
EBOLI. 22. 

Dopo l'attentato qualunquista 
operato nei confronti del compa­
gno Sereni alcuni giorni or sono. 
un'altra grave aggressione ha tur­
bato la calma dei lavoratori della 
provincia di Salerno che si accin­
gono alla battaglia elettorale. 

Ad Eboli, ieri, è stato assassina­
to dai fascisti slavi il compagno 
contadino Gyarletta Vincenzo. In 

questa cittadina da alcuni mesi gli 
untasela di Pavelic e i cetnici di 
Mikailovic godono di una incon­
dizionata libertà, girano per la cit­
tadina e per la campagna, ubria­
chi molte volte, disturbando la 
qi.iete di questa popolazione ìa \o-
ratrice. 

Gli slavi sono diventati gli stru­
menti della reazione monarchica 
dei padroni delle terre locali che. 
in questa vigilia di elezioni, ten­
tano di creare un'atmosfera di ti­
mor panico e rendere vana anco­
ra una volta la volontà di rinno­
vamento del popolo unito. 

La popolazione ha chiesto trami­
te una commissione che ha confe­
rito col Prefetto, .l'aiiontanamento 
immediato degli slavi da Eboli. 

Consiglio ha approvato uno sche­
ma di decretò legislativo contenen­
te modificazioni alla competenza 
per valore dei giudici conciliatori 
e dei pretori. 

Il provvedimento in relazione al­
la svalutazione della moneta ed alla 
conseguente sproporzione" determi­
natasi fra il valore delle cause e 
l'importanza e la natura degli or­
fani giudicati, eleva i limiti della 
competenza per valore del conci­
liatore a lire cinquemila e quelli 
della competenza per valore del 
pletore a lire cinquantamila. , 

E' stato inoltre stabilito1 un \ a -
sto movimento di magistrati che 
metterà tutte le Corti d'Appello 
in condizioni di funzionare per la 
data delle elezioni. 

FIDUCIA NELLA VOLONTÀ* PACIFICA DEI POPOLI 

Dichiarazioni di Stalin 
per la difesa della pace 

« Né le nazioni né i loro eserciti vogliono una nuova guerra • l timori sono provocati 
dall'azione di taluni gruppi politici impegnati a far propaganda per un nuovo 
flagello - Bisogna che essi siano smascherati a tempo dall'opinione pubblica » 

MOSCA, 22. — Il Generalissimo 
Stalin ha riaffermato la sua fede 
nei principii che informano l'Orga­
nizzazione delle Nazioni Unite in 
quanto strumento per il manteni­
mento della pace e sicurezza mon­
diale, e si è dichiarato convinto 
che né le nazioni ne le loro forze 
armate desiderano una nuova 
guerra. 

Tali affermazioni sono sostenute 
nelle risposte scritte che Stalin ha 
dato a tre domande sottopostegli da 
Eddy Gilmore, corrispondente di 
Mosca rìell'Associatcd Press. 

La lettera con la quale il corri­
spondente accompagnava il questio­
nario diceva: . In vista delle do­
mande che tutto il mondo si pone 
e dell'ansietà che si manifesta cir­
ca il mantenimento della pace, pos­
so porvi, con tutto il dovuto rispet­
to, i seguenti interrogativi? •.,. 

1* domanda — Quale importanza 
attribuite all'Organizzazione rielle 
Nazioni Unite in quanto strumento 
per la conservazione della pace 
mondiale? 

— Risposta di Stalin: .. Attribui­
sco grande importanza all'Organiz­
zazione delle Nazioni Unite, in 
quanto che essa'è uno strumento 
efficace per il mantenimento della 
pace e della sicurezza mondiale La 
sua forza sta nel fatto clic l'Orga­
nizzazione è fondata sul principio 
dell'eguaglianza degli Stati e non 
sul principio del dominio di uno 
Stato sugli altri. Se l'Organizzazio­
ne sarà in grado di mantenere sal­
do tale principio in avvenire, essa 
avrà indubbiamente una parte gran­
de e positiva nel garantire la pace 
e la sicurezza universale,.. 

2* domanda — Qual'c, a vo^tio 
parere, la causa dell'attuale timore 

PER LA DELIMITAZIONE DELIA FRONTIERA ORIENTALE NELLA VENEZIA GIULIA 

a Pola La Commissione alleala 
i rappresentanti italiani e jugoslavi 

TRIESTE, 22. 
di ieri la Commissione alleata, con 
tinuando il suo giro attraverso l'I­
stria. è giunta a Pola. Precedente­
mente essa aveva visitato le citta­
dine di Visignano e Visinada. 

A Pola, la Commissione ha rice­
vuto tre membri dell'amministra­
zione provinciale e comunale, rap­
presentanti la corrente della popo­
lazione favorevole ad una soluzio­
ne italiana del problema giuliano. 
Successivamente sono stati ricevuti 
3 membri del Comitato provinciale 
di liberazione rappresentanti inve­
ce gli elementi favorevoli ad una 
soluzione jugoslava del problema 
.-.teSSO.' " ..-*,- • • - - . *---.--» •• 

Il CL.N. della Venezia Giulia ha 
presentato alla Commissione alleata 
una ..memoria., nella quale esso c-
sprimc le ragioni su cui si fonda il 
diritto dell'Italia al possesso della 
Venezia Giulia e si afferma che 
l'unica frontiera possibile, la qua­
le tenga conto dei fattori naturali 
rd economici oltre di quelli etnici. 
è quella costituita dallo spartia.que 
alpino, dai monti della Vena e da 
Monte Maggiore, includendo nel si­
stema anche le isole di Cherso -e 
Lussino. Si osserva ancora, in que­
sta .. memoria ... che una tale fron­
tiera era stata proposta 25 anni or 
;pnn etesii Stati Uniti ("linea Wil­
son) e che essa è in linea di massi­
ma. accettabile. 

A Trieste è atteso per osci o de­
mani il ritorno della Commi-sinre 
per la ripresa dei lavori sul pro­
blema locale e per l'esame cella 
r.uestione in generale. 

Nel pomerig4io menica avrà luogo una riunione di 

I 
ALLA RICERCA DI DNA NUOVA TATTICA 

dir igent i separat ist i 
a convegno a Roma 

Sono giunti ieri a Roma nume­
rosi rappresentanti del movimento 
separatista siciliano. Essi sono ve­
nuti nella capitale per incontrarsi 
ccn l'on. Finocchiaro Aprile e con 
l'avvocato Varvaro che, com'è noto. 
si trovano a Roma, dopo essere sta­
ti liberati dal confino di Ponza. Do-

tulti i dirigenti separatisti. In que­
sta riunione sarà definito — a quan­
to si dice — l'indirizzo futuro del 
movimento e l'atteggiamento da se­
guire durante le prossime elezioni 
politiche. Secondo quanto ci han­
no dichiarato alcuni partecipanti 
al convegno non sarebbe inten­
zione dei dirigenti del M.I.S. di 
continuare la loro azione sulla fal­
sariga fin qui seguita. Essi avrebbe­
ro invece l'intenzione di chiedere 
al governo di poter svolgere la 
campagna elettorale sulla base di 
un programma che chieda l'instau-
ì azione di una repubblica sicili§.-r 
na* federata ' alia repubblica" ita"^ 
liana. 

Sempre sul piano elettorale i di­
rigenti separatisti avrebbero inten­

zione di promuovere un blocco del­
le .< opposizioni siciliane,, com­
prendenti: il M.I.S. il partito re­
pubblicano e sezioni di partiti na­
zionali che simpatizzino con il mo­
vimento separatista. 

Un rappresentante italiano 
nel Consiglio generale del grano 

WASHINGTON, 22 — Il gover­
no americano ha invitato l'Italia ad 
iiviarc un proprio rappresentante al 
Consiglio generale del grano, che 
è stato convocato a Washington per 
il dodici aprile. Il Consiglio- gene-, 
r a i é d e l grano dovrà celebrare una 
nuova convenzione internazionale 
per lo scambio dei cereali tra i 
vari paesi. 

di guera che si manifesta in nume­
rosi paesi del mondo? 

— Risposta — .. Sono cont'into 
che né le na.ioiii )iè t loro eserciti 
vogliono una nuova guerra. Al con­
trario, aspirano alla pace e tanno 
tutto il pos'ibife perchè sia assicu­
rata. E' pertanto certo che non so­
no queste nazioni e questi eserciti 
a determinare l'attuale timore di 
un nuoro conflitto. Credo invece 
che il timore sia provocato drgli 
atti di taluni gruppi politici <mpc-
ynuti a far propaganda per un nuo­
vo flagello. Con tali aiti essi spar­
gono i semi della discordia e della 
diffidenza ... 

3* domanda — Che cosa dovreb­
bero fare i governi dei paesi aman­
ti della libertà per mantenere la 
pace e lordine nel mondo? 

— Risposta — .. E' necessario clic 
l'opinione pubblica e le classi di­
rigenti di tutti i paesi organizzino 
una contropropaganda contro i fau­
tori di una nuova guerra, in modo 
clic nessun atto dei nuovi guerra­
fondai rimarga senza risposta da 
parte dell'opinione pubblica e del­
la stampa. Smascherati tempestiva­
mente, gli iucenriiari non avrebbe­
ro più l'occasione di abusare della 
libertà di parola a datino della 
pace... 

I sottosegretari sovietici 
agli esteri ed alla guerra 

(Rcuterì — Radio 
notizia delle sc-

LONDRA. 22 
Mosca dà oggi 
guenti nomine: 

Ministero degli Esteri: Sottose­
gretari: Maxim Litvinov, Vladimir 
Dekanosoff, Alexander Lozovsky; 
Sottosegretario per gli Affari Ge­
nerali: Andrei Vyshinsky. 

Ministero della Guerra: Sottose­
gretari: Maresciallo Alexander Va-
silcvsky (che conserva la carica 
di Capo di Stato Maggiore Gene­
rale), Maresciallo Grigory Zhukov 
(Comandante in Capo delle Forze 
Armate di terra), Ammiraglio Ni-
volai Kusnetsov (che rimane Co­
mandante della Marina), Generale 
Varshinin (che rimane al coman­
do dell'Aviazione), 

NEGOZIATI DIRETTI PER LA SOLUZIONE DELLA QUESTIONE PERSIANA 

Il primo ministro Sulta neh 
incontra l'ambasciatore sovietico 

Un colloquio a Washington tra Truman e Gromyko 
TEHERAN, 22. — Il nuovo amba­

sciatore russo in Persia Ivan Sad-
rhikov, a quanto apprende la Re»/-
ter. ha avuto un secondo colloquio. 
eh un'ora e mezzo, con Ghavam 
Sultr.neh. 

Un dispaccio della Tass da Te­
heran informa che il Primo Mini­
stro iraniano ha ordinato l'arresto 
dell'ex Ministro Seyed Zia Eddin 
attualmente uno dei capi dell'op­
posizione. 

Il dott. Kishevarz. deputato del 
partito di sinistra < Tudeh •* ha di­
chiarato oggi a quanto informa la 
•- Reuter •> che il suo partito è con­
trario alla decisione del Primo Mi­
nistro di sottoporre la questione 
persiana al Consiglio di Sicurezza 

luppo della democrazia nel nostro 
Paese. Il quale, d 'altro canto, ha 
manifestato, durante le sue prime 
prove elettorali, un sì chiaro 
orientamento repubblicano, che 
ciò potrebbe anche costituire una 
lezione preziosa per chi ancora in­
dugia. a garanzia del proprio 
personale successo politico, in ma­
novre di s tampo trasformistico. 

Insomma, a par te ojrni a l t ra 
considerazione, ci pensino a que­
sto fatto, certi promotori di bloc­
chi: pensino che anche Depre-
tis e Giolitti non aspetterebbero, 
oggi, il risultato del referendum 
per proclamarsi repubblicani. Essi 
comprenderebbero che gli eletto­
ri, molto probabilmente, non ne 
darebbero più loro il tempo. 

MARIO ALICATA 

I AL P i l i . PER LA PACE RELIGIOSA 
"Noi chiediamo a chi ha la responsabilità della cura delle anime di considerare che per la prima 
volta nel nostro paese non vi sono classi e parliti che pongano questioni di carattere religioso: 
questa pace dopo tanta rovina è il più grande bene che possa aver acquistato il nostro popolo,, 

Hello scorso febbraio si è tenu­
to a Brcscta. òlla presenza di sa­
cerdoti. religiosi e militanti tìi tutu 
i partni democratici, un convegno 
dei cattolici e delle \ccttohche 
iscritti al P.C.1. nella città e nella 
provincia. Diamo un brano del di­
scorso pronunciato in quelfa oc­
casione dal compagno Xicoletto. 
Quando noi comunisti sappiamo 

he ia maggioranza dei due milioni 
di iscritti A\ nostro partito è since­
ramente credente, credete che i rap­
porti con la religione possano essere 
per noi una cosa che non ci interci­
sa? Non e quindi per erigerci a giu­
dici della religione che noi ci trovia­
mo qui riuniti, ma per discutere il 
problema dei nostri rapporti con la 
religione stessa. 

E nessuno meglio di noi può dire 
la sua sincera parola su questo ar­
gomento, perchè il P .OI . non è mai 
stato anticlericale e non lo sarà mai. 
La nostra onestà di vita, i sacrifici 
che abbiamo compiuto, i morti, ca­
duti per il grande ideale comunista, 
sono la garanzia della sincerità delle 
nostre parole; sono la garanzia che 
noi mai abbiamo mentito al popolo, 
noi mai mentiremo al popolo. 

Nello statuto del Partito, appro­
vato dal V Congresso, è dichiarato: 

j) che il Partito Comunista non 
è un Partito ateo, poiché esso accet­
ta nelle sue file fedeli di qualsiasi 
religione', 

j) che la adesione al Partito Co­
munista non implica la accettazione 
delle dottrine filosofiche del materia-

I lismo, 

j) che l'anticlericalismo è sempre sto per spirito partigiano di Partito, 
nato condinnato ed e condannato 
tuttora dal Partito Comunista. 

E' stato pure dichiarato al Con­
tesso che il patto del Laterano ha 

chiuso definitivamente una annosa 
questione, che il Concordato è un 
impegno bilaterale che non può es­
sere sciolto unilateralmente. 

Con queste posizioni non si è vo­
luto tranquillizzare la co^'ien?.! di 
milioni di italiani ma affermare i 
principi fondamentali . che devono 
reggere la vita politica e sociale del 
nostro Paese e permettere a tutti gli 
italiani di lavorare traternamente 
uniti per la rinascita del nostro Paese. 

Ci accusano di essere per il di­
vorzio e per il libero amore. Noi 
chiediamo: quando e dove abbiamo 
poste queste questioni? Al V Con­
gresso nazionale dove pure sono sta­
ti affrontati tutti ì problemi della 
vita del nostro popolo, nessuno ha 
accennato al divorzio o al libero 
amore. E questo non per calcolo, ma 
perchè il popolo, nella sua solidità 
morale, non ha tempo di pensare 
a certi problemi. 

A questa nostra chiara posizione, 
come si risponde? Con la calunnia. 
con l'insinuazione, con la perfidia. 

A noi che siamo solo preoccupati 
di unire il popolo, nella grande ope­
ra di rinnovamento e di rinascita del 
nostro Paese, si risponde coji parole 
e atti che dividono il popolo. 

Noi non siamo preoccupati di que-

perchè noi consideriamo il nostro 
Partito <olo come strumento al ser­
vizio del popolo e non come fine a 
se stesso. 

Noi siamo preoccupati seriamente 
delle conseguenze che p."ò atcrc per 
il nostro Paese una politica di diffi­
denza e di calunnie contro la più 
grande forza democratici esi'tentc 
nel nostro Paese, il P.C.I., perche con 
1i:e<ta politica si pongono le premes 

. i, • ! : - * • ' i rei:g:ora c'.'c non ha 
essere, che e contro Vinte-

*t* I Ì I J*Ji 

molilo di 
resse del nostro Pac<e. che noi e tutti 
i democratici sinceri non cogliamo. 

Quando noi vediamo" le nostre 
donne preoccupate e dubbiose perchè 
ci dice loro tutto il male possibile di 
noi comunisti, mentre esse constata­
no giorno per giorno la nostra one­
stà di vita e sincerità di intendimen­
ti, quando '• ediamo dissidi lorgere 
tra spose e mariti, tra padri e figli. 
provocati da questa propiganda. 
quando vediamo sorgere il dubbio 
tra i credenti stessi, noi abbiamo 
«eric ragioni di preoccuparci, soprat­
tutto se consideriamo la grande ne­
cessità di pace che h? il nostro po­
polo. se consideriamo che non solo 
incora completamente spenti gli echi 
delle lotte religione d;l passato, in 
un paese che ha avuto tradizioni an­
ticlericali, da noi mai sostenute, da 
noi mai volute. .. 

Noi chiedhmo a chi ha la respon­
sabilità della cura spirituale delle 
anime di rendersi conto dei griv-

danni che certi perturbamenti posso­
no creare al nostro popolo. Noi 
chiediamo loro di considerare che è 
la prima volta che n;lla storia del 
nostro Paese, non vj siano classi e 
partiti (al di fuori di qualche sparu­
to gruppo antistorico), che pongano 
questioni di carattere religioso; che 
questa pace dopo tanta tremenda ro­
vina è il più grande bene che possa 
aver acquetato il nostro popolo. 

Xoi comunisti chiediamo, e io 

dell'ONU, e ciò perchè esso ritiene 
-• che le divergenze persiano-sovie­
tiche siano insignifìcan'i e debbano 
essere risolte per mezzo di nego­
ziati diretti ». 

Kishevarz ha aggiunto che libere 
elezioni darebbero la maggioranza 
al Tudeh e che la politica estera 
del suo partito sarebbe di amicizia 
con tutte le grandi potenze. Egli ha 
pure affermato • che i democratici 
dell'Azerbajan jono fedeli allo Scià 
e non desiderano l'autonomia ma 
un autogoverno provinciale in se­
no allo Stato persiano. Egli ha in­
fine dichiarato che il Tudeh non ha 
alcuna notizia circa il movimento 
di autonomia curdo. 

Da Washington la Reuter dà no­
tizia che poche ore dopo la pub­
blicazione della richiesta sovietica 
per un rinvio dell'esame al Consi­
glio di Sicurezza, dei rapporti rus­
so-persiani, l'ambasciatore persiano 
a Washington ha consegnato a Tri-
z\c Lic, Segretario generale dcl-
I ONU. una seconda lettera in cui 
sì insiste perche la questione per­
siana sia disrucs-a alla prossima 
r.unionc dell'ONU che dovrà avve­
nire il 25 marzo. 

L'ambasciatore dell'Iran. Hussein 
Ala. a quanto riferisce 17. N. S.. 
si sente forte dell'appossio decli 
Stati Uniti e dell'Inghilterra. Egli 
è diventato assai loquace da una 
settimana a questa parte e conti­
nua a dichiarare e ripetere che egli 
é deciso a portare davanti al con­
siglio di Sicurezza la discussione 
della vertenza russo-persiana. 

Sempre da Washington YINS ha 

che lo amba?riatore so\ ietico Gro­
myko oggi ha incontrato Truman 
ed un portavoce ufficiale su­
bito dopo ha detto che il collo­
quio non I/a avuto nulla a che ve­
dere con la crisi iraniana. Lascian­
do la residenza presidenziale G»ro-
myko si è limitato a dichiarare di 
aver avuto una « cordialissima 
conversazione •• con il Presidente. 
Gli è stato allora domandato se 
la Russia sarà rappresentata alla 
riunione dell'ONU di lunedi pros­
simo e l'ambasciatore ha risposto: 
> Certamente! ••. 

Del comportamento del governo 
americano nei riguardi dell'URSS, 
dopo gli ultimi avvenimenti, si è 
lamentato ieri aspramente in un 
suo radio-discorso il senatore de­
mocratico Harley Kilgore che ha 
accusato gli imperialisti britannici» 
e americani di favorire una poli­
tica anti-russa allo scopo di <• di­
strarre l'attenzione dalle loro ma-
no\ re ezoistichc -. 

• I conservatori britannici e i 
loro compari americani — esli ha 
detto — allo scopo di conservare 
ed accrescere la loro potenza e la 
loro ricchezza vorrebbero usare le 
risorse militari ed economiche ame­
ricane in difesa dell'Impero br i ­
tannico e per portar la bandiera 
della politica del dollaro in tutti 
gli ?.ngoli della terra. Si parla 
molto dell'espansionismo russo. 
Onesti sirnori spingono il nostro 
Governo in una politica anti-rus?a 
che distruggerebbe la fiducia e la 
unione delle tre grandi potenze, 
fiducia e unione indispensabili al 
mantenimento della pace -. 

~c JOS:TO, compagni e 
ztoliche, di cui sento 

e a no 
compagne C 
ogni giorno le preoccupazioni e t 
di-^^i posti come siete tra la grande 
fiducia e la stima che a Lete per il 
no<tro gìorio'O partito e la zostra 
fede reìtgio'a, noi chiediamo che il 
palpito non zenga trasformato in 
tribuna politica. 

Noi che nelle carceri, nella lotta 
clandestina e sulle montagne abbia­
mo" incontrato e conosciuto numerosi 
sacerdoti, che univano alla loro fede 
un grande amor di patria, noi che 
siamo sinceramente riconoscenti per 
tutti gli aiuti, per tutte le a>sistenze 
che abbiamo ricevuto da parte di re­
ligiosi nella dura lotta di liberazione, 
noi che abbiamo tra questi sacerdoti 
degli amici sinceri, siamo convinti 
che questa nostra richiesta non cadrà 
nel vuoto. 

Uniti eravamo ieri per la salvezza 
del nostro Paese, uniti dobbiamo es­
sere oggi nella opera ancora più dif­
ficile e dura della ricostruzione, del 
rinnovamento, della rinascita. 

A OHI GIOVA? 

Gravi disordini a Messina 
MESSINA. 22. — Stamane erup­

pi di giovani, tra cui si notavano 
elementi conosciuti negli ambienti 
equivoci della città, hanno assali­
to il Palazzo Municipale comin­
ciando a rompere i vetri delle fi­
nestre. 

•Respiriti dalle guardie munici­
pali. si dirigevano prima verso la 
Prefettura e, essendo questa pre­
sidiata dalla forza pubblica. - pro­
seguivano per la via Provinciale 
dove davano alle fiamme l'Esatto­
ria Comunale, distruggendola com­
pletamente. 

Frattanto un altro gruppo di di­
mostranti, facilitati dall'assenza 
quasi totale della polizia, prende­
vano d'assalto gli uffici del l 'esi­
stenza post-bellica, rompendo e 
frantumando mobili e quant'-.ltro 
capitava loro sotto mano 

Ritornava, quindi, nel centro del­
la città, dendo l'assalto ai magaz­
zini dell'UNRRA e del Consorzio 

Arrario. distrihiiiti in vari punti 
della città, asportando sacchi di r i ­
so. farina, zucchero e altri generi 
alimentari. Altri gruppi di dimo­
stranti invadevano il Palazzo del­
l'Intendenza di Finanza e dopo 
averla saccheggiata vi appiccava­
no il fuoco che in breve avvolge­
va tutti i padiglioni. 

A questo punto intervenivano i 
carabinieri che aprivano il fuoco 
Migli as.-?litori. questi rispondeva­
mo Cadevano morti un soldato ed 
i na bambina e feriti gravemente 
cinque dimostranti, mentre gli al­
tri si davano alla fuga. . -

La manifestazione è stata subito 
sconfessata dagli organi responsa­
bili della Camera confederale del 
Lavoro, e diverse delegazioni di • 
cperai. del Comitato di Liberazio­
ne e rappresentanti di tutti i par- • 
titi M sono recati in prefettura per-
scindere la loro responsabilità da 
quella dei responsabili aizzati d t • 
clementi provocatori. 
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